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Radiazioni dei cellulari: stilata la classifica 
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L'Environmental Working Group ha stilato una interessante classifica indicando quali 
siano i cellulari che emettono una maggiore intensità di radiazioni, provocando così 
possibili problemi di salute la cui entità va però ancora dimostrata scientificamente 
Nuovi studi sulle emissioni dei telefoni cellulari hanno permesso di compilare una 
nuova classifica relativa ad un tema controverso ormai da anni. Il telefono cellulare, 
infatti, è sempre più compagno fedele dell'utenza e l'imporsi degli smartphone ha 
trasformato il device in una vera e propria estensione elettronica ormai sempre 
presente nelle vicinanze del corpo. Per questo motivo gli studi sulle emissioni 
assumono importanza nuova e nel lungo periodo tali statistiche potrebbero incidere, al 
di là di quelle che sono le ricerche scientifiche sugli effetti causati dalle emissioni, sulle 
scelte di acquisto degli utenti. 
 
Non esistono correlazioni scientifiche comprovate tra l'esposizione alle 
radiazioni telefoniche e stati di pericolo per la salute, ma alcuni studi hanno ad 
esempio notato una maggiore incidenza di iperattività in bambini la cui madre ha 
utilizzato il cellulare spesso durante la gravidanza. Prove deboli, ad oggi, ma sono 
molti gli studi che riportano ipotesi varie a livello di carcinomi, problemi al sistema 
endocrino, anomalie al sistema nervoso ed altro ancora.L'indagine è stata condotta 
dall'Environmental Working Group (EWG), gruppo che si occupa delle rilevazioni al 
fine di risollevare un dibattito che si considera troppo poco approfondito per potersi 
considerare chiuso. L'EWG spiega come l'uso dei cellulari non possa certo essere 
messo da parte, ma al tempo stesso suggerisce di badare ai dati, così che si 
possano limitare i danni eventualmente causati da una prolungata ed 
eccessiva esposizione alle radiazioni emesse (...) 
L'Environmental Working Group chiede che si ponga particolare attenzione ai bambini, 
coloro i quali nascono in un'era ampiamente pervasa dai telefonini e che per loro 
natura rimarranno pertanto esposti alle radiazioni per molti più anni rispetto alle 
generazioni passate. Il gruppo ha inoltre diramato una serie di consigli utili, una sorta 
di piccola battaglia contro i mulini a vento utile però a sensibilizzare l'utenza su di un 
problema che, se trovasse un giorno prove scientifiche di maggior valore, 
deflagrerebbe in tutta la sua importanza. Tra le indicazioni si suggerisce di acquistare 
telefonini a bassa emissione; l'uso di auricolari; la conservazione del telefono lontano 
dal corpo; preferire la scrittura alla parola; allontanare il dispositivo dai bambini; 
massimizzare la ricezione per minimizzare le emissioni dell'antenna. 
 


